
L’accordo sindacale sottoscritto introduce in Intesa Sanpaolo il lavoro flessibile (Smart Working) 
 

 

In data odierna è stato sottoscritto un accordo che prevede la possibilità di svolgere in via 
sperimentale prestazioni lavorative in luogo diverso da quello di assegnazione:  
 

 da casa 
 da altri uffici della Banca 
 presso il cliente.  

 
L'adesione è volontaria e potranno partecipare alla sperimentazione i lavoratori appartenenti alle 
strutture specificatamente individuate. Sarà possibile la revoca da ambo le parti. 
 

Il lavoro svolto da casa non potrà essere prevalente sul complessivo svolto e pertanto non potrà 
superare gli 8 giorni al mese, con orario di lavoro invariato rispetto a quello dell'unità produttiva di 
appartenenza.  
 

Il lavoro flessibile dovrà essere programmato concordemente con il proprio Responsabile, con possibilità 
di variazioni anche in funzione di esigenze organizzative e della tipologia dell'attività svolta. 
 

Per lo svolgimento dell'attività lavorativa fuori sede l'azienda fornirà opportuna dotazione informatica. A 
supporto dell'iniziativa verrà avviato un piano di formazione specifico per i Responsabili e i colleghi delle 
strutture coinvolte nella sperimentazione. 
La sperimentazione, che durerà da marzo a dicembre 2015, interesserà inizialmente Banca 
Prossima e l'Area Milano, con possibile coinvolgimento di ulteriori strutture, anche sulla base delle 
risultanze del processo sperimentale. 
 
 

 
 

Il recente sondaggio promosso dalla FABI tra i propri Iscritti evidenzia un forte interesse dei lavoratori 
verso modalità di lavoro flessibile, per meglio conciliare i tempi lavoro con le esigenze personali. 
 
 

L'accordo raggiunto in Intesa Sanpaolo rappresenta una risposta concreta ai 
cambiamenti in atto e all'introduzione di nuove flessibilità, che necessitano regole 
certe a tutela dei colleghi. 

 
 
Milano/Torino 10 dicembre 2014                 La Segreteria FABI 
         Gruppo Intesa Sanpaolo 

 


